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3. Deliberazione sull’unica offerta, p. 612 – 4. Pluralità di offerte, p. 614 – 5. Transizione 
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3.4. Caducazione del decreto di trasferimento e restituzione delle somme versate,  
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4.2. Dichiarazione di decadenza. Riserva del potere al giudice nell’esecuzione delega-
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p. 692 – 3.1. Fatti rilevanti ai fini della sospensione della vendita. Interferenze illeci-
te. Verificarsi di fatti nuovi o emersione di fatti preesistenti non conosciuti, p. 693 –  
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cedimento: l’atto di pignoramento e l’avviso ai comproprietari (art. 599, 2° co., c.p.c.),  
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1. Premessa, p. 793 – 2. La contestazione del diritto di procedere ad esecuzione forzata. 
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835 sezione i
 l’opposizione aGli atti esecutiVi tRa dato testuale e Realtà applicatiVa
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a) la «regolarità formale» del titolo esecutivo e del precetto…, p. 867 – 2.1. (Segue): 
… i singoli atti esecutivi e la notifica del titolo e del precetto, p. 871 – 3. L’interesse e 
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termine perentorio…, p. 879 – 5. … e la sua decorrenza, p. 883 – 6. Opposizione agli 
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La tutela esecutiva dei crediti vantati nei confronti dei condomìni
di Giuseppe santaGada
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ma della pignorabilità delle somme giacenti sul conto corrente condominiale, p. 972 –  
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